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Il
territorio occupato oggi dal regno d'Olanda vide in età preistorica
il formarsi di avanzate culture, di cui sono di recente venuti alla
luce reperti particolarmente interessanti. Nel IV sec. a. C. fu
occupato da gruppi di Celti, chiamati Batavi dai Romani.  Nel I
sec. a. C. i Batavi vennero respinti sulla sinistra del Reno da
tribù germaniche provenienti da sud-est, come soprattutto Frisoni,
Sassoni e Franchi. Il dominio romano sulla regione, consolidatosi
dopo l'occupazione della Britannia nel I sec. d. C. , durò fino al
IV sec., ma non pare che abbia determintato una latinizzazione
profonda o almeno eguale a quella di altre regioni dell'impero. Dal
358 ca. i Romani cominciarono a non reggere alla pressione dei
barbari. Gradualmente i Franchi occuparono l'attuale Brabante,
l'Olanda Meridionale e quasi tutta la Gheldria, cancellando ogni
forma d'amministrazione romana. Nell'VIII sec. l'Olanda o Paesi
Bassi fece parte dei domini di Carlomagno, il quale ordinò la
costruzione di un palazzo a Nimega. Durante lo stato di anarchia
successo al decadimento dell'impero carolingio il paese si divise
in una serie di feudi (duchi e conti d'Olanda, Zeeland, Utrecht,
Overijssel, Groninga, Drenthe, Friesland), tra i quali emerse per
importanza la contea di Olanda, nata nel 922 ad opera di Dirk.
Notevole fu inoltre l'autorità del vescovo di Utrecht. Con la fine
dell'età feudale sorsero varie cittadine. Si costruirono inoltre
dighe per difendere la terra dalla furia del mare. La continua
richiesta di grano da parte di altri paesi spinse gli Olandesi ad
ingrandire tali sistemi di protezione al fine di conquistare nuova
terra arabile. Via via le prime navi olandesi cominciarono a
battere i mari e alcune città si trasformarono in importanti centri
commerciali e industriali con una borghesia ricca e colta che in
breve spezzò, almeno in parte, il potere dell'aristocrazia agraria.
Nel 1384 i Paesi Bassi divennero possesso del duca di Borgogna; nel
secolo seguente furono uniti alla Spagna sotto la corona di Carlo
V. Alla morte di Carlo, Filippo II, suo successore, affidò il
governo dei Paesi Bassi a Margherita di Parma e al primate della
regione. Ebbe inizio la lotta condotta dalla borghesia olandese,
quasi sempre sostenuta dall'aristocrazia e dal popolo minuto, per
l'affermazione delle proprie libertà civiche, religiose e
politiche. La causa immediata dell'insurrezione fu il tentativo
degli Spagnoli di imporre l'Inquisizione. Contemporaneamente in
Olanda andò diffondendosi la Riforma protestante, sostenuta dai
conti di Egmont e di Hoorn e da Guglielmo d'Orange. Questi nel
1576, con l'Unione di Gand, riuscì a creare un accordo fra le
cosiddette province del nord e quelle del sud per opporsi al duca
d'Alba, rappresentante del governo imperiale e responsabile d'una
feroce repressione del movimento protestante. Le province del sud
furono domate dagli Spagnoli, ma quelle del nord respinsero ogni
attacco e costituirono nel 1579 l'Unione di Utrecht e nel 1581 le
Province Unite dei Paesi Bassi sotto il governo di Guglielmo
d'Orange, i cui discendenti da allora ressero sempre il trono
d'Olanda. La lotta contro la Spagna continuò implacabilmente fino
al 1648, anno in cui, con la pace di Westfalia, i Paesi Bassi
vennero dichiarati indipendenti. La potenza commerciale e politica
dell'Olanda, ingranditasi durante gli stessi anni di guerra per
l'indipendenza, trovò un ostacolo nell'Inghilterra. Già dalla fine
del sec. XVI le navi olandesi solcavano gli oceani e l'Olanda era
tutta un emporio di merci dirette verso la Germania. Nel 1602 fu
costituita la Compagnia delle Indie Orientali, che portò alla
formazione d'un vasto e ricco impero coloniale olandese nell'Asia
sud-orientale. Nel 1652 l'Inghilterra scatenò contro la sua rivale
la prima guerra, cui seguirono il periodo di guerre del 1664-76 e
la successiva guerra anglo-franco-olandese. Nello stesso tempo gli
Inglesi adottarono un sistema terroristico di embargo navale,
diretto a limitare i traffici olandesi. Il matrimonio di Guglielmo
d'Orange con Maria di York e la sua ascesa al trono inglese
portarono ad un avvicinamento tra Olanda e Inghilterra. Così Olanda
e Inghilterra combatterono insieme contro la Francia. Nel 1713 il
trattato di Utrecht poneva fine alla guerra, ma iniziava anche il
declino dell'Olanda come grande potenza marittima. Nel 1794
l'Olanda venne occupata dagli eserciti rivoluzionari francesi e fu
trasformata, dopo la deposizione di Guglielmo V d'Orange, in "
Repubblica batava ", che poi Napoleone trasformò ancora in un
regno, assegnandolo a suo fratello Luigi. Nel 1813 i sostenitori
della casa d'Orange passarono all'aperta rivolta. Nel 1815 il
Congresso di Vienna riconosceva Guglielmo Federico, figlio di
Guglielmo V, come re dei Paesi Bassi col titolo di Guglielmo I. Era
compreso in tale regno anche il Belgio, che riusciva a rendersi
indipendente nel 1830. Nel 1848 il successore di Guglielmo I
concedeva ai suoi sudditi la costituzione. Aveva da allora inizio
la storia moderna dell'Olanda. Accanto alle organizzazioni
politiche d'emanazione religiosa dominanti nella vita del paese
s'affermarono partiti laici, sia operai che padronali, i quali via
via imposero una serie di riforme. Nel 1867 il ducato di
Lussemburgo, fino ad allora facente parte del regno d'Olanda, fu
dichiarato indipendente. Nel 1890 salì al trono la regina
Guglielmina, il cui lunghissimo regno durò fino al 1948, anno nel
quale le successe la figlia Giuliana. Durante la prima Guerra
mondiale l'Olanda restò neutrale; nella seconda Guerra mondiale,
pur avendo l'Olanda dichiarato la propria neutralità, i Tedeschi
l'attaccarono brutalmente. Bombardamenti vennero effettuati il 10
maggio 1940, mentre colonne corazzate occuparono rapidamente i vari
centri, giungendo in pochi giorni alla costa. L'invasione fu
facilitata dalla presenza in Olanda d'una quinta colonna costituita
da olandesi di origine tedesca e dagli aderenti del partito
nazionalista nazista olandese creato da A. A. Mussert. Durante la
guerra la regina Guglielmina visse in Inghilterra. Le città
olandesi subirono gravissimi danni quando ebbe inizio il ritorno
offensivo degli Anglo-Americani. La stasi dei commerci determinò
inoltre una miseria paurosa. Nel 1944 poi i Tedeschi distrussero
dighe e altre opere di importanza vitale. Finita la guerra, ebbe
rapidamente inizio la ricostruzione, ma tra il 1948 e il 1950
l'Olanda perdeva il suo ricchissimo impero in Oriente. Corona e
Parlamento, superando l'opposizione dei partiti di destra,
riconoscevano nel 1950 l'indipendenza degli Stati Uniti
d'Indonesia, in cui rientravano le quasi totalità delle colonie
asiatiche olandesi. L'Olanda riusciva però a trasformare il sistema
coloniale vigente in altri suoi possedimenti, quali la Guayana
olandese (Suriname) e le Antille olandesi (Curacao, Aruba, Bonaire,
St. Eustatius, Saba e la parte meridionale di S. Martino), in forme
d'amministrazione autonoma democratica. L'Olanda fa parte dalla
NATO e delle varie organizzazioni dell'Europa occidentale.
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